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NATURA GIURIDICA  DEGLI ORDINI PROFESSIONALI

In assenza di una definizione normativa specifica, la 

giurisprudenza stabilisce che: 

   gli Ordini Professionali sono enti pubblici non economici 

a carattere associativo ad appartenenza necessaria
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AUTONOMIA ORGANIZZATIVA

Gli Ordini sono enti autonomi, nell'ambito dei fini

pubblici loro affidati dalla legge e sono dotati di

poteri di autorganizzazione interna cioè possono

organizzare liberamente la propria struttura.
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AUTONOMIA FINANZIARIA

Gli Ordini sono dotati di  autonomia patrimoniale e    

  finanziaria, non gravano sulla finanza pubblica, 

stabiliscono autonomamente le risorse finanziarie

 necessarie per il raggiungimento dei loro scopi e, di 

conseguenza, l’importo dei contributi da richiedere ai loro 

iscritti.
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BILANCIO 

Il Bilancio è l'insieme dei documenti contabili che un ente 

deve redigere periodicamente, ai sensi di legge.

La norma a cui si fa riferimento è il DPR 97 del 2003.
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BILANCIO PREVENTIVO

Il bilancio preventivo è redatto nel rispetto dei principi: 

a) della veridicità; 

b) della correttezza; 

c) della coerenza fra la previsione e i documenti 

accompagnatori, il consuntivo dell'esercizio precedente e 

ogni altra delibera di Consiglio che incida sui prevedibili 

flussi di entrata e di uscita futuri; 
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BILANCIO PREVENTIVO

d) dell’attendibilità delle previsioni sostenute; 

e) dell’adeguata prudenza in merito alla valutazione    

    delle componenti positive che saranno    

     imputate nel bilancio previsionale; 

f) della chiarezza e trasparenza tramite una semplice                  

    e chiara classificazione delle poste  finanziarie,  

    patrimoniali ed economiche ed un’adeguata   

    struttura che ne faciliti la consultazione;
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BILANCIO PREVENTIVO

Il bilancio preventivo è composto da:

• preventivo finanziario redatto secondo il principio di 

cassa;

• preventivo economico redatto secondo il principio di 

competenza;
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BILANCIO PREVENTIVO FINANZIARIO

Il bilancio preventivo finanziario, redatto secondo il 

principio di cassa, è composto da:

• entrate

• uscite
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CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE USCITE

Al fine di conferire maggiore chiarezza,

 le entrate e le uscite  sono suddivise in: 

a)  titoli, secondo la pertinenza finanziaria; 

b) categorie, quale ulteriore specificazione dei titoli,   

    secondo la natura economica; 

c) capitoli, secondo il rispettivo oggetto, ai fini della       

gestione e rendicontazione;
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ENTRATE/USCITE

Le entrate e le uscite sono suddivise in:

• Titolo I : correnti

• Titolo II :in conto capitale

• Titolo III: partite di giro
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PAREGGIO DEL PREVENTIVO FINANZIARIO

Nel bilancio preventivo finanziario  il totale delle entrate ed 

il totale delle uscite deve essere uguale.
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BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO

Il bilancio preventivo economico, redatto secondo il   

 principio di competenza, è composto da:

• proventi

• costi



Dott.ssa Majmone Luisa

PREVENTIVO ECONOMICO

Il preventivo economico,  espone  non solo i proventi ed i 

costi della gestione d’esercizio, ma anche le poste di 

pertinenza economica che non hanno nello stesso esercizio 

la manifestazione finanziaria.
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RISULTATO DEL PREVENTIVO ECONOMICO

Il preventivo economico può evidenziare la presenza di un 

avanzo di gestione o la presenza di un disavanzo di gestione.
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